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PER INIZIATIVA DELL’IPSIA POMILIO DI CHIETI - INCONTRO FORMATIVO SUL 

TEMA DEI FINANZIAMENTI EUROPEI NEI SETTORI DELL’ISTRUZIONE E 

DELLA FORMAZIONE 

 
 
 
Nei giorni scorsi, la Sede di Bruxelles ha ricevuto in visita i partecipanti di un corso IFTS aggiudicato, 
a seguito di bando regionale, dal raggruppamento di scuole/imprese/organismi di formazione di cui 
l’IPSIA Pomilio di Chieti è capofila.  
 
Il progetto, infatti, prevedeva una fase formativa dei partecipanti sul tema dei finanziamenti europei 
nel settore della formazione e dell’istruzione ed una visita alle Istituzioni comunitarie ed alla Sede 
di Rappresentanza della Regione Abruzzo. 
 
La visita ha consentito di approfondire il tema dei programmi della c.d. “finanza diretta” 
dell’Unione europea e delle modalità di partecipazione, attraverso il partenariato, ai singoli 
programmi.  
 
Inoltre, sono stati illustrati il ruolo assunto dalle Regioni italiane ed in particolare dalla nostra 
Regione, nel processo decisionale e di integrazione comunitaria per la promozione della realtà regionale 
sotto il profilo istituzionale, economico-produttivo, culturale e turistico.  
 
Quindi sono state riepilogate le principali attività di carattere informativo ed istituzionale portate avanti  
dall’ufficio: Newsletter informativa con sezioni dedicate agli eventi, alle richieste di partenariato ed 
alle nuove opportunità di finanziamento; Scadenzario-bandi; Fiches informative; Ricerca di 
partenariati; Organizzazione di seminari ed incontri; Partecipazione ai negoziati per l’approvazione 
dei principali strumenti regionali relativi alla c.d. “finanza europea indiretta” (Programmi operativi 
regionali relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale,  al Fondo Sociale ed al Fondo europeo di 
Sviluppo Rurale).  
 
Infine, per quanto riguarda le Istituzioni comunitarie sono stati affrontati i seguenti temi: 
 
- il ruolo del Consiglio europeo; 
- la Commissione europea; 
- il Comitato delle Regioni ed il Parlamento europeo dopo il trattato di Lisbona; 
 
La visita ha inoltre consentito di porre le premesse per future forme di collaborazione reciproca e 
partenariato. 
 
 
 
 
 

(Direzione Affari della Presidenza - Attività di Collegamento con l’U.E. - 31 maggio 2010) 


